
Avviso 

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Roma– Sez. III bis 

Notifica per pubblici proclami ai fini dell’integrazione del contraddittorio, disposta con 

ordinanza cautelare n. 922 del 6 marzo 2024 nel giudizio RGN 1517/2024, proposto innanzi al 

Tar Lazio, Roma, dal prof. Giulio Cetrangolo, rappresentato e difeso dall’avv. Guido Marone 

CONTRO il Ministero dell’Istruzione e del Merito, in persona del Ministro p.t., nonché contro 

l’USR Emilia Romagna, 
PER L’ANNULLAMENTO E/O LA RIFORMA, PREVIA ADOZIONE DI OGNI PIÙ IDONEA MISURA 

CAUTELARE: a) dell’avviso prot. n. 2896 del 26.01.2024 dell’Ufficio Scolastico Regionale per 

l’Emilia-Romagna, recante comunicazione dei candidati ammessi a sostenere la prova orale e 

relativo calendario del «Concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente 

relativi all'insegnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria», indetto ai sensi 

dell’art. 1, commi 329 ss. della L. 30.12.2021 n. 234, laddove formalizza l’esclusione del 

ricorrente; b) dei verbali della Commissione esaminatrice recanti la correzione della prova scritta 

sostenuta dal ricorrente; c) degli eventuali provvedimenti adottati, di data e protocollo 

sconosciuti, con i quali sono stati approvati gli esiti della prova scritta e la conseguente 

esclusione del ricorrente; d) del provvedimento, di data e protocollo sconosciuti, con il quale 

sono stati approvati i quesiti costituenti la prova scritta, elaborati dalla Commissione Nazionale 

di cui all’art. 7 del D.M. 30.03.2022 n. 80 (pubblicato sul sito ministeriale il 24.07.2023, e 

all’art. 11 del decreto direttoriale del Ministero dell’Istruzione e del Merito – Direzione generale 

per il personale scolastico, prot. n. 1330 del 04.08.2023 (pubblicato sul portale ministerialein 

data 07.08.2023), recante bando di indizione del concorso de quo, con riferimento alla classe 

concorsuale di cui è causa; E) qualora occorra, del D.P.C.M. 26.06.2023 e D.M. 30.03.2022 n. 

80, quali atti presupposti recanti la disciplina regolamentare del concorso de quo, e il decreto 

direttoriale del Ministero dell’Istruzione e del Merito Il ricorso si fonda sul diritto dei ricorrenti 

alla partecipazione al Concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente 

relativi all'insegnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria», indetto ai sensi dell’art. 

1, commi 329 ss. della L. 30.12.2021 n. 234, in quanto in possesso di diploma ISEF conseguito 

entro l’a.s. 2020/2021. 

 

Con il ricorso introduttivo del giudizio il ricorrente ha eccepito nel merito: I) E FALSA 

APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI RAGIONEVOLEZZA, CONGRUITÀ E 

PROPORZIONALITÀ DI CUI AGLI ARTT. 3 E 97 COST. VIOLAZIONE E FALSA 

APPLICAZIONE DELL’ART. 35 DEL D.LGS. 30 MARZO 2001 N. 165. VIOLAZIONE E 

FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 400 DEL D.LGS. 16.04.1994 N. 297. 

VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELL’ART. 7 DEL D.P.R. 09.05.1994 N. 487. 

VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DI PAR CONDICIO, 

TRASPARENZA ED IMPARZIALITÀ DI CUI ALL’ART. 1 DELLA L. 07.08.1990 N. 

241. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DELLE REGOLE DELLA 

CONCORSUALITÀ E DEL PRINCIPIO MERITOCRATICO. VIOLAZIONE E FALSA 

APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DEL FAVOR PARTECIPATIONIS. VIOLAZIONE 

E FALSA APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI PROPORZIONALITÀ. ECCESSO DI 

POTERE. MANIFESTO SVIAMENTO. IRRAGIONEVOLEZZA. MANIFESTA 

ILLOGICITÀ. 

 

Con il presente avviso è data conoscenza legale del giudizio ai controinteressati, individuati in 

tutti i candidati ammessi alla prova orale della procedura concorsuale de qua avendo conseguito 

alla prova scritta un punteggio pari o superiore a 70/100 . 

 

Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-

amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/

